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■ Al di là di ogni illu-
sione di onnipotenza 
e autosufficienza, la 
pandemia ha messo in 
luce numerose fragili-
tà a livello personale, 
comunitario e sociale. 
Non si è trattato quasi 
mai di fenomeni nuo-
vi; neemerge però con 
rinnovata consapevo-
lezza l’evidenza che la 
vita ha bisogno di es-
sere custodita. 
Abbiamo capito che 
nessuno può bastare a 
sé stesso: “La lezione 
della recente pande-
mia, se vogliamo es-
sere onesti, è la con-
sapevolezza di essere 
una comunità mon-
diale che naviga sulla 
stessa barca, dove il 

(Gen 2,15)

DAL MESSAGGIO PER LA
44ª GIORNATA NAZIONALE 
PER LA VITA

male di uno va a dan-
no di tutti. Ci siamo 
ricordati che nessuno 
si salva da solo, che ci 
si può salvare unica-
mente insieme” (Papa 
Francesco, Omelia, 20 
ottobre 2020). 
Ciascuno ha bisogno 
che qualcun altro si 
prenda cura di lui, che 
custodisca la sua vita 
dal male, dal bisogno, 
dalla solitudine, dalla 
disperazione. Questo 
è vero per tutti, ma 
riguarda in maniera 
particolare le cate-
gorie più deboli, che 
nella pandemia hanno 
sofferto di più e che 
porteranno più a lun-
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go di altre il peso delle 
conseguenze che tale 
fenomeno sta compor-
tando.  
Il nostro pensiero va 
innanzitutto alle nuo-
ve generazioni e agli 
anziani. 
Anche le fragilità so-
ciali sono state acui-
te, con l’aumento delle 
famiglie – specialmen-
te giovani e numerose 
- in situazione di po-
vertà assoluta, della 
disoccupazione e del 
precariato, della con-
flittualità domestica. 
Se poi il nostro sguar-
do si allarga, non pos-
siamo fare a meno di 
notare che, come sem-
pre accade, le con-
seguenze della pan-
demia sono ancora 
più gravi nei popoli 
poveri, ancora assai 
lontani dal livello di 
profilassi raggiunto 
nei Paesi ricchi grazie 
alla vaccinazione di 
massa. 
Dinanzi a tale situa-
zione, Papa Francesco 
ci ha offerto San Giu-

seppe come modello 
di coloro che si impe-
gnano nel custodire 
la vita: “Tutti possono 
trovare in San Giusep-
pe, l’uomo che passa 
inosservato, l’uomo 
della presenza quoti-
diana, discreta e na-
scosta, un intercesso-
re, un sostegno e una 
guida nei momenti di 
difficoltà” (Patris Cor-
de). 
Nelle diverse circo-
stanze della sua vi-
cenda familiare, egli 
costantemente e in 
molti modi si prende 
cura delle persone che 
ha intorno, in obbe-
dienza al volere di Dio. 
P u r  r i m a n e n d o 
nell ’ombra, svol-
ge un’azione decisiva 
nella storia della sal-
vezza, tanto da essere 
invocato come custode 
e patrono della Chiesa.
Sin dai primi giorni 
della pandemia mol-
tissime persone si 
sono impegnate a cu-
stodire ogni vita, sia 
nell’esercizio della 

professione, sia nel-
le diverse espressioni 
del volontariato, sia 
nelle forme semplici 
del vicinato solidale. 
Alcuni hanno pagato 
un prezzo molto alto 
per la loro generosa 
dedizione. 
A tutti va la nostra 
gratitudine e il nostro 
incoraggiamento: sono 
loro la parte miglio-
re della Chiesa e del 
Paese; a loro è legata 
la speranza di una ri-
partenza che ci renda 
davvero migliori. 
Non sono mancate, tut-
tavia, manifestazioni 
di egoismo, indifferen-
za e irresponsabilità, 
caratterizzate spesso 
da una malintesa af-
fermazione di libertà e 
da una distorta conce-
zione dei diritti. 
Anche la riaffermazio-
ne del “diritto all’a-
borto” e la prospettiva 
di un referendum per 
depenalizzare l’omici-
dio del consenziente 
vanno nella medesima 
direzione. 
“Senza voler entrare 
nelle importanti que-
stioni giuridiche im-
plicate, è necessario 
ribadire che non vi è 
espressione di com-
passione nell’aiutare a 
morire, ma il prevalere 
di una concezione an-
tropologica e nichili-

sta in cui non trovano 
più spazio né la spe-
ranza né le relazioni 
interpersonali. 
[…] 
Chi soffre va accom-
pagnato e aiutato a ri-
trovare ragioni di vita; 
occorre chiedere l’ap-
plicazione della legge 
sulle cure palliative e 
la terapia del dolore” 
(Card. G. Bassetti). 
Il vero diritto da ri-
vendicare è quello che 
ogni vita, terminale 
o nascente, sia ade-
guatamente custodi-
ta. Mettere termine a 
un’esistenza non è mai 
una vittoria, né della 
libertà, né dell’umani-
tà, né della democra-
zia: è quasi sempre il 
tragico esito di perso-
ne lasciate sole con i 
loro problemi e la loro 
disperazione.
La risposta che ogni 
vita fragile silenzio-
samente sollecita è 
quella della custodia. 
Come comunità cri-
stiana facciamo conti-
nuamente l’esperien-
za che quando una 
persona è accolta, ac-
compagnata, sostenu-
ta, incoraggiata, ogni 
problema può essere 
superato o comunque 
fronteggiato con co-
raggio e speranza. 
Le persone, le fami-
glie, le comunità e 
le istituzioni non si 
sottraggano a questo 
compito, imboccando 
ipocrite scorciatoie, 
ma si impegnino sem-
pre più seriamente a 
custodire ogni vita. 
Potremo così afferma-
re che la lezione del-
la pandemia non sarà 
andata sprecata.

IL CONSIGLIO 
EPISCOPALE

 PERMANENTE
DELLA CONFERENZA 

EPISCOPALE ITALIANA

continua da pagina 1
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■ Il proposito di Ma-
cron di introdurre l’a-
borto nella Carta dei 
diritti fondamentali 
della Ue mi sembra una 
parola, più che erro-
nea, perversa. Non solo 
perché fa d’una trage-
dia umana, d’una piaga 
cruenta un traguardo 
protetto, ma primaria-
mente perché travisa e 
tradisce la stessa paro-
la di ‘diritto’. Diritto è il 
bene, diritto è il giusto, 
e la sapienza romana 
da cui discende la civil-
tà giuridica del mondo 
lo compendiò con le tre 
grandi parole del Dige-
sto, «vivere onestamen-
te, non far male agli 
altri, dare a ciascuno il 
suo».
L’aborto fa il male d’un 
altro, gli toglie ciò che 
è suo, la vita, è una in-
giustizia posta alla 
radice dell’esistenza. 
Con quanta cura se n’è 
cancellata nei dibattiti 
l’immagine fisica, cam-
biando persino le paro-
le; o peggio, cambiando 
il volto stesso del figlio, 
fatto meno persona 
d’una persona, quando 
non un ingombro, un 
intruso che è ben leci-
to sloggiare dal grembo 
(Thomson e seguaci).
Ma sono gli occhi chiu-
si su quel volto, che 
spiegano la perversio-
ne dialettica dell’a-
borto-diritto. Persino 
involontaria, forse, se 
lo snodo è la parola 
‘accesso’. Anche Ma-
cron ha detto «dirit-
to all’accesso». È una 
visione del problema 
già abbozzata e respin-
ta (Rapporto Estrela, 
2013), che torna in pri-

ma pieno dovere di giustizia
mo piano, incornicia-
ta da un’aura di sol-
lecitudine sociale. Si 
dice, appunto, che il 
‘servizio’ sanitario di 
aborto non dev’essere 
difficoltoso, ma acces-
sibile a tutte le donne. 
Si guardano i medici 
obiettori di coscienza 
come fossero diserto-
ri, da mettere in riga. 
Nel giugno dello scor-
so anno il Parlamento 
europeo ha approvato 
una Relazione che in-
vita gli Stati membri 
a «garantire l’accesso 
universale all’aborto 
sicuro e legale». Allar-
gando il panorama sui 
Paesi poveri del mondo, 
si è talvolta affiancato 
l’impegno, doveroso e 
lodevole, di promuove-
re la salute e la cura 
della condizione fem-
minile con l’offerta di 
aborto medicalmente 
assistito.
Una visione dell’abor-
to come ingrediente 
della salute sessuale 
e riproduttiva mette 
un brivido. Porre l’ac-
cesso all’aborto fra i 
diritti umani sposta il 
bersaglio: non più nep-
pure il bene o il male 
dell’atto abortivo, ma 
semplicemente l’effi-
cienza o inefficienza 
dell’apparato che vi dà 
accesso. Se sopprimere 
un figlio sia un diritto 
o no, sembra così non 
far più problema su cui 
perder tempo: è un’op-
zione, una variante di 
scelta, le cui ragioni 
(che la legge in astratto 
vorrebbe) non debbono 
essere addotte. Non più 
il ‘se’, ma il ‘come’. Il se 
è già una libertà di suo, 

il come è un diritto da 
scrivere. E invece il di-
ritto o, meglio, i diritti 
generati dalla materni-
tà, i diritti della madre 
e del figlio chiedono 
per giustizia l’approc-
cio contrario. 
Perché s’affaccia quel 
pensiero di morte, nella 
vita d’una madre? Ca-
larsi dentro le ragioni 
che fanno difficile una 
maternità e mettono in 
bilico la vita d’un figlio 
è dovere sociale. 
Il diritto di una mater-
nità a rischio di rifiuto, 
a rischio di rinuncia, 
per le strettoie, le an-
gustie, le attese inap-
pagate, gli ostacoli pur 
rimovibili, ma divenuti 
insuperabili per l’in-
differenza sociale e 
per la diserzione alle 
promesse d’aiuto, è il 
diritto a un soccorso 
efficace per superare le 
difficoltà. 
Per il Terzo Mondo, in-
fine, che si vorrebbe 
emancipare esportando 
il servizio abortivo, la 
parola chiave dell’ac-
cesso, l’accesso che re-
alizza il primo diritto 
che è il diritto di vive-

re, è l’accesso al cibo, 
all’acqua, ai farmaci, 
ai beni della terra in 
modo egualitario e con-
diviso, molto diverso 
dall’abituale egoismo 
rapace dei Paesi ricchi.
Se passo mentalmente 
in rassegna le dichia-
razioni che i popoli del 
mondo hanno scritto 
sui diritti umani di tut-
ti, sempre comincian-
do dalla vita, e penso 
al proposito odierno 
di insinuarvi l’accesso 
alla soppressione del-
la vita, sento più che la 
rivolta per l’insipienza 
giuridica il dolore per 
lo smarrimento di quel 
miracolo di gioia che è 
la sponsalità del corpo 
dell’uomo e della don-
na per la pienezza della 
relazione e la fecondità 
della vita donata. Non 
vorremmo mai perde-
re la parola dell’amore, 
e avere sullo sfondo la 
parola della morte. Che 
follia la distruzione del 
figlio come salute ses-
suale.

Giuseppe Anzani 
da Avvenire di giovedì 

20 gennaio 2022

NON DIRITTO DI SOPPRIMERE,
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■ Abbiamo da poco con-
cluso il tempo di Nata-
le con la grande festa 
dell’Epifania e ci siamo 
inoltrati a passo deciso 
nel nuovo anno. Forse lo 
percorreremo con le luci e 
le ombre, con le gioie e le 
speranze, a volte in com-
pagnia e a volte da soli. 
L’importante è che ognu-
no abbia chiara la meta 
da raggiungere, che non è 
il 31 dicembre 2022, ma il 
seguire il Signore. Viven-
do senza sconti il Vange-
lo nel quotidiano, ci im-
pegniamo ad annunciare 
a tutti non la nostra su-
periorità, ma il dono gra-
tuito di sé, della propria 
vita, come Gesù. 
La bella figura dei Magi 
ha ispirato tante storie e 
discussioni, ma a parte le 
tante facezie, che si sono 
dette e si dicono a me 
interessa guardare una 
prospettiva che è valida 
per gli uomini e le don-
ne di tutti i tempi: essere 
cercatori di Dio. 
Il ruolo dei Magi è davve-
ro interessante anche per 
noi oggi perché ci voleva 
costanza per sottrarre 
ore al sonno ed al riposo 
per scrutare i cieli, per 
cogliere ogni traccia di 
luce. Quanto è difficile 
cercare la luce! Sembra 
una realtà indispensabi-
le per la vita eppure si 

Cercatori di Dio

preferiscono le tenebre 
del degrado, della vio-
lenza cieca, dello sfrutta-
mento delle persone sia 
uomini che donne, bam-
bini o adulti, la strategia 
della tensione, il provo-
care violenza e guerra, 
annebbiare con alcool e 
droga la propria esisten-
za, e quanto altro. I Magi 
no, cercano la luce, da 
punti diversi ma poi si 
incontrano e camminano 
insieme lasciandosi alle 
spalle la loro vita tran-
quilla e agiata: chi ha il 
coraggio di partire senza 
una evidenza certa di una 
meta condivisa? 
Afferma in un articolo 
Diana Papa, una giorna-
lista di AgenSir: “Abbia-
mo bisogno di rimanere 
qualche istante in silen-
zio, per non andare in 
confusione, di fermarci, 
per catalizzare i pensie-
ri che attraversano la 
nostra mente, per poter 
scegliere il meglio non 
solo per se stessi, ma an-
che per il bene degli altri. 
Forse è giunto il tempo di 
non assolutizzare ogni 
idea che passa nella no-
stra testa, senza essere 
fondata, di inseguire il 
pensiero unico, di veri-
ficare se assumiamo in 
ogni istante il pensiero 
di Cristo. Spesso anche 
nelle nostre storie quoti-

diane leviamo gli scudi 
per difenderci, opponen-
doci continuamente ad 
ogni proposta, soprattut-
to quando consideriamo 
il nostro punto di vista 
perfetto e non ci mettia-
mo in ascolto degli altri. 
Denigriamo, talvolta, chi 
vede la realtà da un’an-
golatura diversa, perché 
non predisposti a cerca-
re un punto di incontro, 
per costruire insieme”.
Per fare questo ci vuole 
umiltà senza identificar-
ci con l’immagine ideale 
o virtuale creata da noi 
stessi, umiltà di chiede-
re e di confrontarci sen-
za pregiudizi che invece 
abbiamo sempre nei con-
fronti degli altri. “Quan-
do la persona è consa-
pevole del suo esserci, 
rimane se stessa, al di là 
del tempo e dello spazio, 
e non cerca la contrap-
posizione per dimostra-
re a sé di esistere, ma si 
mette in ascolto, per tro-
vare con ogni altro ciò 
che unisce. Sembra che 
tutti corriamo insieme, 
ma di fatto ognuno por-
ta acqua al proprio mu-
lino, senza una motiva-
zione profonda o senza 
verificare la fonte della 
sorgente. Tutti sappiamo 
tutto: siamo scienziati, 
umanisti, artisti, critici, 
ecc. Ci manca soltanto 
l’umiltà che ci consente 
di accogliere il nostro li-
mite e riconoscere quello 
dell’altro, oltre il quale 
non si può andare”.
Ma ancora ci vuole la fi-
ducia di accogliere le 
risposte che ci vengono 
date per rimetterci in 
cammino ed arrivare a 
scoprire la verità che si 
fa persona nel Figlio di 
Dio fatto uomo. 
È come se anche noi aves-
simo perso le coordinate 
che ci aprono strade ine-
dite, già tracciate per noi 
dallo Spirito e che spesso 
non riconosciamo. Siamo 
così presi da noi stessi… 

non c’è tempo per inter-
rogarci, per cercare, per 
trovare delle risposte, 
per scegliere ancora una 
volta di assumere non il 
nostro pensiero indivi-
duale, ma il pensiero di 
Cristo che non ci scio-
glie i nodi, ma ci guida 
a trovare la possibilità 
di rimanere sulla strada 
dell’amore.
Ecco perché come i Magi 
dobbiamo avere speran-
za per saper vedere e 
leggere la nostra storia 
personale. Può aprir-
ci nuovi orizzonti che ci 
parlano di pace. Ci affida 
la certezza che ognuno di 
noi è per il Padre il figlio 
amato. Ci chiede di esse-
re fedeli nel custodire la 
nostra identità: non pos-
siamo essere delle canne 
al vento che si lasciano 
piegare dalla corrente 
di turno. “Ogni giorno 
siamo chiamati a dare 
un significato a ciò che 
ci succede, perché ogni 
evento accade contem-
poraneamente alla pre-
senza di Dio e spesso noi 
non ne siamo consape-
voli. Abbiamo bisogno di 
riscoprire il nostro essere 
creature, per abbassare 
il livello di onnipotenza 
che intacca più o meno 
tutti. Il Signore che con-
ta su ciascuno, cammi-
na passo dopo passo con 
noi, ci apre la strada, ci 
ama con amore tenero, 
si commuove nel profon-
do, ci prende per mano e 
ci guida sulle strade del 
mondo, per portare il suo 
amore, attraverso la no-
stra vita, ad ogni perso-
na che incontriamo”.
La loro costanza, il loro 
coraggio, la loro determi-
nazione, la loro fiducia, la 
loro umiltà, la loro spe-
ranza sono ancora oggi 
i segni distintivi di tutti 
coloro che cercano sin-
ceramente il volto di Dio 
e finiscono irrimediabil-
mente con l’incontrarlo.

don Gianfranco
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■ Cari fratelli e sorelle, 
trent’anni fa san Giovanni 
Paolo II istituì la Giornata 
Mondiale del Malato per 
sensibilizzare il popolo di 
Dio, le istituzioni sanita-
rie cattoliche e la società 
civile all’attenzione verso 
i malati e verso quanti se 
ne prendono cura.
 	
1.	M I S E R I C O R D I O S I 

COME IL PADRE. Il 
tema scelto per questa 
trentesima Giornata, 
«Siate misericordiosi, 
come il Padre vostro 
è misericordioso» (Lc 
6,36), ci fa anzitutto 
volgere lo sguardo a 
Dio “ricco di miseri-
cordia” (Ef 2,4), il quale 
guarda sempre i suoi fi-
gli con amore di padre, 
anche quando si allon-
tanano da Lui. La mise-
ricordia, infatti, è per 
eccellenza il nome di 
Dio, che esprime la sua 
natura non alla manie-
ra di un sentimento oc-
casionale, ma come for-
za presente in tutto ciò 
che Egli opera. È forza 
e tenerezza insieme. 

2. GESÙ, MISERICORDIA 
DEL PADRE. Testimone 
sommo dell’amore mi-
sericordioso del Padre 
verso i malati è il suo 
Figlio unigenito. Quan-
te volte i Vangeli ci 
narrano gli incontri di 
Gesù con persone affet-
te da diverse malattie! 
Egli «percorreva tutta 

«Siate misericordiosi, 
come il Padre vostro è misericordioso» 

Porsi accanto a chi soffre in un cammino di carità

(Lc 6,36)

dal Messaggio 
di Papa Francesco 

per la XXX 
giornata mondiale 

del malato, 
11 febbraio 2022

la Galilea, insegnando 
nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo 
del Regno e guarendo 
ogni sorta di malattie 
e di infermità nel po-
polo» (Mt 4,23). Quando 
una persona sperimen-
ta nella propria carne 
fragilità e sofferenza 
a causa della malattia, 
anche il suo cuore si 
appesantisce, la paura 
cresce, gli interroga-
tivi si moltiplicano, la 
domanda di senso per 
tutto quello che suc-
cede si fa più urgente. 
Come non ricordare, a 
questo proposito, i nu-
merosi ammalati che, 
durante questo tempo 
di pandemia, hanno 
vissuto nella solitudine 
di un reparto di terapia 
intensiva l’ultimo trat-
to della loro esistenza, 
certamente curati da 
generosi operatori sa-
nitari, ma lontani dagli 
affetti più cari e dalle 
persone più importanti 
della loro vita terrena? 
Ecco, allora, l’impor-
tanza di avere accanto 
dei testimoni della ca-
rità di Dio. 

3.	TOCCARE LA CARNE 
SOFFERENTE DI CRI-
STO. L’invito di Gesù a 
essere misericordiosi 
come il Padre acquista 
un significato partico-
lare per gli operatori 
sanitari.  Penso ai me-
dici, agli infermieri, ai 
tecnici di laboratorio, 
agli addetti all’assi-
stenza e alla cura dei 
malati, come pure ai 
numerosi volontari che 
donano tempo prezioso 
a chi soffre. Cari ope-

ratori sanitari, 
il vostro servi-
zio accanto ai 
malati, svolto 
con amore e 
competenza , 
trascende i li-
miti della pro-
fessione per 
diventare una 
missione. Le 
vostre mani 
che toccano la 
carne soffe-
rente di Cristo 
possono esse-
re segno delle 
mani miseri-
cordiose del 
Padre. 

4.	I LUOGHI DI CURA, 
CASE DI  MISERI-
CORDIA. La Giornata 
Mondiale del Malato è 
occasione propizia an-
che per porre la nostra 
attenzione sui luoghi 
di cura. La misericor-
dia verso i malati, nel 
corso dei secoli, ha 
portato la comunità 
cristiana ad aprire in-
numerevoli “locande 
del buon samaritano”, 
nelle quali potessero 
essere accolti e curati 
malati di ogni genere, 
soprattutto coloro che 
non trovavano risposta 
alla loro domanda di 
salute o per indigenza 
o per l’esclusione so-
ciale o per le difficoltà 
di cura di alcune pato-
logie. 

5.	LA MISERICORDIA 
PASTORALE: presenza 
e prossimità. Nel cam-
mino di questi trent’an-
ni, anche la pastorale 
della salute ha visto 
sempre più riconosciu-

to il suo indispensabile 
servizio. Se la peggiore 
discriminazione di cui 
soffrono i poveri – e i 
malati sono poveri di 
salute – è la mancanza 
di attenzione spiritua-
le, non possiamo tra-
lasciare di offrire loro 
la vicinanza di Dio, la 
sua benedizione, la sua 
Parola, la celebrazio-
ne dei Sacramenti e la 
proposta di un cammi-
no di crescita e di ma-
turazione nella fede. 

CARI FRATELLI E SO-
RELLE, all’intercessione 
di Maria, salute degli in-
fermi, affido tutti i mala-
ti e le loro famiglie. 
Uniti a Cristo, che por-
ta su di sé il dolore del 
mondo, possano trovare 
senso, consolazione e fi-
ducia. Prego per tutti gli 
operatori sanitari affin-
ché, ricchi di misericor-
dia, offrano ai pazienti, 
insieme alle cure ade-
guate, la loro vicinanza 
fraterna. 
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CALENDARIO LITURGICO: FEBBRAIO 2022

  MERCOLEDÌ 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Pinto 
		  e Zacchetti

  GIOVEDÌ 10 
  S. SCOLASTICA, VERGINE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Alfonso e Rosa Cecere

  VENERDÌ 11 
  B.V. MARIA DI LOURDES
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Melchiorre Giovanni

  SABATO 12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lucchini Rosetta 
		  e Bresolin Gino
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Giovanni, Iolanda 
		  e figli

  DOMENICA 13 
  VI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Brambilla Domenico, 	
		  Giuseppe e Paola 
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Assunta, 		
		  Antonio, Umberto e i genitori
Ore	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. 
		  Campagnoli 	 Luisa e per le 
		  anime del Purgatorio 
Ore	11,00: 	 S. Messa def. fam. Brognoli 
		  e Galuppi 
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Rebuscini Vittorio

  LUNEDÌ 14 
  SS. CIRILLO, MONACO E METODIO, VESCOVO, 
  PATRONI D’EUROPA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Cattaneo 
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  MARTEDÌ 15
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Mauriello Giuseppe 
		  e Angelo
Ore	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  MARTEDÌ 1
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Casciano Livia
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Fratelli Pizzi 
		  e fam. Galbiati

  MERCOLEDÌ 2 
  PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, 
		  Giacomo, Lara, Francesco
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Lunghi Angelo
 
  GIOVEDÌ 3 
  S. BIAGIO, VESCOVO E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Santo, 
		  Caterina, Mario

  VENERDÌ 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. pro offerente
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Corsi Iader e Onelia

  SABATO 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore e le anime 
		  più dimenticate del Purgatorio
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Bersani Gaetano

  DOMENICA 6 
  V° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	  9,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. fam. Zacchi
Ore 11,00: S. Messa def. Orazio e Luigi
Ore 18,00: S. Messa def. fam. Castelli

  LUNEDÌ 7
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Andrea, Carmela, 
 		  Rosaria e Salvatore

  MARTEDÌ 8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Colombo Clemente 
		  e Anelli Rosa
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Antonietta, 
		  Clementina, Martina
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DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

  MARTEDÌ 22 
CATTEDRA DI S. PIETRO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Iodice Vincenzo

  MERCOLEDÌ 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Milanesi Domenica

  GIOVEDÌ  24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Sergio e Giudo
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Bortolo, Bruna, 
		  Irma, Giovanni

  VENERDÌ 25
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Danelli Abbondio, 
		  Rosetta e Santino

  SABATO 26
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Luigi

  DOMENICA 27 
  VIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Mesa pro offerente
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Vecchini 
		  Giovanni Corrado
Ore 11,00: 	 S. Messa def. fam. Zucca e Tonani
Ore 18,00: 	 S. Messa def. fam. Stroppa e Cavalli

  LUNEDÌ 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa pro offerente

  MERCOLEDÌ 16
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Tombini Nino
Ore 18,00:	 S. Messa def. Valdameri Anna

  GIOVEDÌ  17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
		  e Domenico
Ore 18,00: 	 S. Messa def. don Francesco 
		  e padre Ambrogio

  VENERDÌ 18
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Fiorentini Domenico 	
		  e Anna
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Galloni Enrico 
		  e Besozzi Giuditta

  SABATO 19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Aldo e fam.

  DOMENICA 20 
  VII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	 9,00: 	 (Oratorio) S. Mesa pro offerente
Ore	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa Mazzocchi Ilario
Ore 11,00: 	 S. Messa Bonvini Domenico, 
		  Giuseppina, Giuseppe e Piera
Ore 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galloni 
		  e Zucchelli

  LUNEDÌ 21
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. don PierCamillo, 
		  don Giuseppe e don Renzo
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Luisa, 	
		  Clementina, Maria, Melina
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Anche per l’anno 2022 è partita la campagna abbona-
menti della Pro Sacerdotio/Pro Seminario. Parlandone 
in questi giorni, ci siamo resi conto che non ci sia mai 
stata l’occasione di presentare questa bella iniziativa 
che è a disposizione dei fedeli di tutta la Diocesi.
Sono ormai parecchi anni che, mensilmente, viene 
stampato un bollettino (simile all’Ora Decima) che ha 
lo scopo di informare e di aggiornare sulle attività e 
le iniziative varie legate al Seminario Vescovile (defi-
nito in diverse circostanze la famiglia della Diocesi). È 
quindi un notiziario di famiglia, che porta nelle par-
rocchie e nelle diverse realtà della nostra chiesa locale 
notizie e aggiornamenti sul Seminario, i seminaristi e 
più in generale sulla vita diocesana, di cui tutti siamo 
e dobbiamo sentirci sempre più membri attivi, in vir-
tù di quella fede che ci unisce e che ci rende membra 
dell’unico corpo che è la Chiesa.
La Pro Sacerdotio attraverso l’associazione che riuni-
sce i suoi abbonati, attraverso i momenti di preghiera 
che mensilmente organizza, attraverso anche il soste-
gno economico si propone di sostenere, incoraggiare 
e spronare la vita del Seminario. Così facendo contri-
buisce a far progredire una delle istituzioni più im-
portanti della Chiesa, quella in cui i futuri presbiteri 
sono formati.
Sembra opportuno citare a questo punto il motto del 
nostro Seminario: spes messis in semine, che tradotto 
significa: la speranza della messe sta nel seme. È pro-
prio in nome di questa speranza che la Pro Sacerdotio 
svolge la sua importante missione di sostegno, nella 
tenace speranza che il seme possa cadere sulla buona 
terra e portare molto frutto.
Naturale allora in conclusione raccontare di chi scri-
ve, di chi coordina e di chi si occupa dell’uscita del 
giornalino, di quella che -con una minima soddisfa-
zione- potrei chiamare la Redazione. Il primo respon-
sabile è il rettore del seminario, don Anselmo, che qui 
a Zelo abbiamo conosciuto durante il triduo di prepa-
razione alla festa patronale, a sua volta coadiuvato da 
due seminaristi (Marco di Cavenago e Marco di Codo-
gno) che si occupano di tutta la parte legata alla gra-
fica, l’impaginazione nonché della distribuzione degli 
argomenti da trattare nei vari numeri. Solitamente 
gli articoli sono poi scritti dagli altri seminaristi che 
a turno si alternano, occupandosi dei vari argomen-
ti all’attenzione. È da segnalare nell’ultima pagina la 
rubrica legata al necrologio del clero diocesano, per 
rendere i fedeli partecipi del lutto che colpisce tutta la 
Chiesa locale quando un suo ministro ordinato rende 
l’anima a Dio; in questo spazio trovano posto anche gli 
abbonati defunti che affidiamo alla preghiera di tutti 
i lettori.
L’invito che mi sento di fare è quello di iscriversi alla 
Pro Sacerdotio, peraltro già distribuita qui fra Zelo 
e Mignete in circa una ventina di copie, in modo da 
esplicitare sempre di più come singoli e come comuni-
tà cristiana il nostro sostegno concreto alla famiglia 
del Seminario. Già negli ultimi giorni di gennaio c’è 

Pro Sacerdotio

stato un considerevole aumento degli abbonati e que-
sto non fa che renderci più felici. Alcune indicazioni 
pratiche: il bollettino si può ricevere per posta o riti-
rare presso la chiesa parrocchiale a Zelo o a Mignete; 
la quota di adesione è di 10 euro per chi la ritira in 
parrocchia e di 20 euro per chi la desidera per posta. 
Le adesioni si possono consegnare presso le due chie-
se parrocchiali, in oratorio o presso la portineria del 
Seminario Vescovile (via XX settembre 42, Lodi (Lo) tel. 
0371-420637). Grazie, grazie veramente!

Marco

La ripartenza della catechesi nel 2022 ha avuto non 
poche difficoltà dovute alle varie quarantene e auto 
sorveglianze dovute alla pandemia in corso; non man-
ca una bella dose di timore, paura e sospetto dietro 
cui, salvo giusta causa, molti si nascondono.
Uno degli effetti più evidenti, insieme alla partecipa-
zione alla catechesi è l’assenza quasi assoluta di bam-
bini e ragazzi alla Messa domenicale. Valuteremo a 
riguardo soprattutto in vista dei prossimi sacramenti.
Tenendo conto del periodo che stiamo attraversando, 
proponiamo qui di seguito il calendario di massima 
per la catechesi di bambini e ragazzi; le famiglie sa-
ranno poi avvisate tramite i catechisti per eventuali 
modifiche.

I-II elementare	 martedì 8 e 22
III elementare	 giovedì 3 (B), 10 (A), 17 (B) e 24 (A)
IV elementare	 martedì 1, 8, 15 e 22
V elementare	 mercoledì 2, 9, 16 e 23
I media	 venerdì 4, 11, 18 e 25
II-III media	 (verrà comunicato dai catechisti)

Calendario 
catechesi febbraio

Mercoledì 2 alle ore 21.00 
in oratorio corso biblico con don Stefano Chiapasco

Giovedì 3 alle ore 21.00 
in chiesa adorazione eucaristica

Domenica 13 alle ore 16.00 
in oratorio catechesi degli adulti

Mercoledì 16 alle ore 21.00 
in oratorio catechesi degli adulti

Altri 
appuntamenti
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Di seguito riportiamo la lettera di ringraziamento che il responsabile Paolo, a nome di tutti i volontari 
dei Centro Aiuto Vita lodigiani scrive agli zelaschi per la raccolta effettuata a dicembre.
«Ai bambini della scuola Primaria “don Milani”, alle loro insegnanti, alle loro famiglie e alla sig.ra 
Lucia Liso Ai ragazzi della catechesi, alle loro famiglie, alle volontarie e ai sacerdoti della Parrocchia 
Le volontarie del Movimento per la Vita Lodigiano vi ringraziano di cuore per tutte le cose utilissime 
che avete procurato per i bambini che vengono al CAV. Il CAV di Lodi ha prestato sostegno nel 2021 a 
156 mamme e ai loro 211 bambini. Anche a Codogno e a Casalpusterlengo c’è il CAV e ciascuno ha dato 
aiuto a circa 60 mamme e a 70 bambini. Nel 2021 abbiamo registrato la nascita di 83 bambini che 
adoperano i nostri (e vostri) pannolini, utilizzano i prodotti per l’igiene e mangiano gli alimenti per 
neonati che i benefattori ci procurano. Senza tutta la rete di persone generose non potremmo farcela. 
Auguri a tutti che il 2022 spazzi via la pandemia.»

DOMENICA 6 FEBBRAIO, in occasione della Giornata per la Vita, anche a Zelo 
ci sarà la vendita delle primule; quanto raccolto servirà a sostenere i vari 
progetti di sostegno e aiuto per l’infanzia e le donne in dolce attesa.

Il CAV di Lodi ringrazia e invita

Era il pomeriggio di sabato 22 gennaio quando, di-
mezzati a causa di quarantene o auto sorveglianze, i 
ministranti (alias chierichetti) di Zelo e Mignete han-
no esplorato per la prima volta la cattedrale di Lodi. 
Anzitutto un breve momento di preghiera per sottoline-
are la gioia e la bellezza di servire all’altare, non sem-
plicemente per “fare qualcosa” ma come un più sincero 
mettersi al servizio di Gesù stesso. È stata l’occasione 
per vedere da vicino e capire meglio cosa sia la catte-
dra del Vescovo, cioè quel luogo dove il successore degli 
apostoli (e di san Bassiano) annuncia il Vangelo; così 
facendo si comprende meglio come il servizio durante 
la messa, oltre ad essere più vicini a Dio, ci inserisce 
nell’impegno dentro la Chiesa, cioè quella comunità di 
credenti guidata, per noi, dal vescovo Maurizio. Non po-
teva mancare una tappa in cripta dove i presenti hanno 
ascoltato brevemente alcuni tratti della vita di san Bas-
siano per poi rivolgere al santo patrono una preghie-

I ministranti 
di Zelo e Mignete 

conoscono san Bassiano

ra speciale per tutti. Infine il pomeriggio si è concluso 
passando del tempo a giocare e a far merenda presso 
l’oratorio Piergiorgio Frassati della parrocchia del cen-
tro, luogo dove il nostro seminarista Marco proviene e 
di cui ci sono ancora tracce ben visibili.

Alcuni ringraziamenti

La pubblicazione de L’Ora decima di gennaio, la cui 
preparazione è terminata nella prima metà di dicembre 
per esigenze tipografiche, non ci ha permesso di fare 
qualche aggiornamento e i dovuti ringraziamenti. In 
primo luogo, terminati i lavori più onerosi, vale a dire 
quelli del nuovo parchetto giochi, resta ancora qualco-
sa per il saldo definitivo e chiudere così questo capitolo. 
Veniamo ai ringraziamenti. Durante il periodo natalizio 
molte persone hanno colto l’occasione per devolvere 
un’offerta all’oratorio per tutte le spese ordinarie e per 
contribuire nel loro piccolo al debito del parchetto. Tra 
le tante persone vorrei ricordare il gruppo di signore 
del Crea&Chiacchiera che domenica 12 dicembre han-
no allestito il banchetto di oggettistica natalizia il cui 
ricavato è stato devoluto proprio al nuovo parchetto 
giochi dell’oratorio. Un ultimo ringraziamento speciale 
va al signor Augusto Belloni, storico volontario e cuoco 
dell’oratorio che dopo un lungo ed onorato servizio ci 
saluta per trasferirsi in via definitiva a Savona dove già 
abita la figlia. Purtroppo per via delle restrizioni non 
siamo riusciti ad organizzare un saluto collettivo come 
si conviene: abbiamo quindi ripiegato su un saluto 
molto più riservato ma davvero sentito per esprimere 
ad Augusto il nostro grazie da parte di tutto l’oratorio, 
volontari, anziani, giovani e ragazzi.
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 308 - FEBBRAIO 2022

Si dice spesso che le persone che hanno fatto parte 
della nostra vita continueranno a farne parte fino 
a quando non le raggiungeremo; ed è proprio così: 
spesso il solo pensiero che quella persona stia ve-
gliando su di noi come se fosse un angelo custode, 
ci rende più tranquilli.
Soffriamo perché’ ricordiamo momenti che non 
potremo più vivere ma siamo rassicurati dal fatto 
che questi ricordi non svaniranno e creeranno un 
ponte tra noi e chi è dall’altra parte.
Nessuno di noi avrebbe mai immaginato che un 
giorno di mistero sarebbe arrivato così all’im-
provviso e che oggi saremo stati qui a ricordare 
la persona di Anna. Nessuno avrebbe mai pensato 
che sarebbe partita senza avvisare.
È curioso come la vita, a volte, giochi con sferzan-
te freddezza sugli avvenimenti, sulle situazioni, 
sulle parole, su quelle realtà che ci ostiniamo a 
dire “è andata così”, oppure dobbiamo dire, alla 
luce della fede, “doveva andare così”!
Siamo tristi perché noi possiamo guardarla solo 
in foto e quello che resta di lei è racchiuso nei ri-
cordi di ognuno perché non possiamo più vederla.
A volte, quando una persona ci è vicina, non ci si 
accorge di quanto sia importante, le sue qualità ci 
sembrano una cosa normale e solo quando questa 
persona scompare dai nostri occhi che una sensa-
zione di vuoto ci piomba addosso e ci manca ciò 
che credevamo ci fosse dovuto, mentre invece era 
solo un dono… ecco… conoscerla, impegnarsi con 
lei, condividere momenti di emozioni e tanti, tan-
tissimi attimi sono l’ennesimo regalo che Anna ci 
lascia e solo chi l’ha conosciuta può rievocarli nel 
proprio cuore.
Ma loro, si proprio loro, amiche e amici… i ricor-
di, sono l’arma più potente di tutte… nessuno è in 
grado di cancellarli e quelli più forti sopravvivono 
persino al tempo che fugge.
I ricordi sono il ponte tra questa esperienza di 
vita e l’eternità.
Questi ricordi sono il bene più prezioso e se un 
giorno ci viene voglia di sentirla e non possiamo 
farlo ci tufferemo proprio in un ricordo, lo rivi-

La Comunità di Mignete ricorda Anna Scotti, 
scomparsa il 30 dicembre 2021

vremo insieme e allora sarà compiuto un vivido 
incontrarsi di nuovo. E proprio per dare testimo-
nianza a queste parole mi si permetta di esporre 
alcuni ricordi anche personali. Vi è stato un perio-
do dove il signor Battista tagliava l’erba in orato-
rio e portava con se’ la sua piccola Cecilia che per 
l’occasione affidava qualche momento a noi per 
evitare che si avvicinasse alla macchina tagliaer-
ba  e una volta venne Anna con fare di mamma 
a vedere se andava tutto bene e  quella bimbetta 
dai capelli biondi gli andò incontro con le braccia 
aperte.
Quando ci fu il battesimo di Marco lei mi chiese 
di suonare l’organo durante la cerimonia e spes-
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Calendario liturgico febbraio
6 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Vignati, Manclossi, Iadarola

13 DOMENICA
Ore 11,15: Teresa, Francesco

20 DOMENICA
Ore 11,15: Zambelli Vittorio, Giuseppina

27 DOMENICA
Ore 11,15: Rossi Gianpiero

Marzo
2 MERCOLEDÌ delle Ceneri
Ore 20,30: Anna Scotti

so quando vedo Marco ricordo quel momento. E 
poi….poi….c’è stata la presenza, il lavoro, l’im-
pegno, di una vita, di sempre, in oratorio, i turni 
al bar, i turni per la pulizia dei locali, le riunio-
ni….ricordo una riunione serale in oratorio dove 
fu raggiunta dalla notizia della morte del suoce-
ro….ohhhhhhh…..quante riunioni abbiamo fat-
to insieme amiche ed amici qui presenti…..innu-
merevoli….. In parrocchia…anche qui…..quanto 
lavoro…..quanta dedizione…..e solo per citarne 
alcuni…..la gestione dei giornali con Rosa e la 
distribuzione della cosiddetta buona stampa, il 
cittadino, famiglia cristiana, avvenire, il bolletti-
no parrocchiale, nonché comunicazioni a tutte le 
famiglie, lavare stirare e preparare le vesti per le 
celebrazioni, la preparazione dell’altare e della 
chiesa per le varie ricorrenze con Mario e Ancilla e 
ancora i fiori i suoi amati fiori che addobbano l’al-
tare e scandiscono le varie ricorrenze liturgiche 
dell’anno che non solo ben predisponeva ma….
Anna generosa!
Sempre presente…..sempre……fino a quando le 
sue forze lo hanno permesso ……per tantissimi 
anni in maniera continua al servizio della sua co-
munità parrocchiale e dei sacerdoti che si sono 
succeduti. Una vita fatta di servizio e di relazioni 
con le persone e mentre ero a far visita a Anna, con 
il via vai di tantissime persone con cui ha intrec-
ciato relazioni e venivano a salutarla una signora 
cosi commentava “lera semper in meza ai pret e a 
le suore”. La sua costante presenza era un attac-
camento o per meglio dire una dedizione o più an-
cora una scelta di vita dove usare il proprio tempo 
con sobrietà tendendo all’essenziale ovvero verso 
il Signore tramite il servizio nella sua parrocchia 
di Mignete dove la vita l’aveva portata dopo esser-
si sposata con Battista.
Nonostante le parole siano l’unico mezzo per co-
municare si finisce a volte, presi dall’emozione, 
per non riuscire ad esprimere in maniera adegua-
ta il ricordo di una persona, spero almeno in parte 
di esserci riuscito. 
E questo in onore di Anna, in onore dei tantissimi 
fruttuosi anni a servizio della parrocchia, dell’o-
ratorio e delle persone della comunità parrocchia-
le che oggi si rivolge a lei con l’affetto di sempre 
esprimendo un grande sentimento di riconoscen-
za, perché’ si dice, ed è vero, che le cose cambiano 
ma le opere buone non cambiano e rimangono per 
sempre!
Grazie Anna per l’esempio di vita buona e arrive-
derci e se don Gianfranco lo permette la salutiamo 
con un caloroso applauso!

Giovanni Bellini
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Il cammino del Sinodo XIV 

Si è svolto in un clima sereno l’ultimo confronto in 
assemblea previsto nel calendario degli appunta-
menti sinodali. L’assemblea si è ritrovata in Cattedrale 
alle ore 9.00 la celebrazione dell’ora media presieduta 
dal Vescovo e dall’intronizzazione del Vangelo. L’imma-
gine del Divino Bambino, ancora adagiato sull’altare, 
ha reso visibile il mistero del Verbo che si è fatto carne 
e che chiede oggi, anche attraverso il Sinodo, di incar-
narsi nel vissuto della Chiesa Laudense. La pandemia 
ha costretto qualche sinodale alla quarantena, ma ha 
potuto seguire la seduta online, e, come tutti i sinodali, 
è richiesto a far pervenire la propria riflessione o pro-
posta alla Segreteria Generale del Sinodo entro mar-
tedì 11 gennaio. La parola del nostro Pastore ha pre-
parato gli animi dei sinodali, invitati con calore a non 
far mancare con umiltà e spirito di servizio la propria 
testimonianza, prendendo la parola in assemblea. Il di-
battito è risultato vivace, in diversi hanno prenotato il 
proprio intervento per ciascuna delle tre parti in cui è 
stato suddiviso il confronto intorno al capitolo terzo 
“Terra” già rielaborato alla luce di quanto è emerso nei 
precedenti lavori di gruppo. Mons. Bernardelli, Cancel-
liere Vescovile, don Uggè, Vicario Generale e Raffaella 
Rozzi, membri della Presidenza, hanno illustrato, cia-
scuno per la rispettiva parte, le principali modifiche ed 
integrazioni accolte nel testo dello Strumento di Lavo-
ro, da cui hanno preso avvio e su cui insistono i diversi 
passaggi del confronto sinodale. Gli interventi varie-
gati e pertinenti, mossi tutti dal vivo desiderio di of-
frire un contributo significativo al discernimento in 
atto, hanno toccato vari aspetti riguardanti la vita 
parrocchiale, per un migliore adattamento alla condi-
zione di vita presente; le attenzioni da considerare per 
l’avvio di una collaborazione tra le Parrocchie che 
potranno costituire vere e proprie “Comunità Pasto-
rali”, insieme però alla necessità di procedere e con 
solerzia per provvedere ad una riorganizzazione pa-
storale che dia contenuto e forma rinnovati alla pasto-
rale parrocchiale. Anche sulla ridefinizione del ruolo e 
quindi del numero dei Vicariati si è chiesto di arrivare 
ad una decisione. Scuola, pastorale universitaria, in-
segnanti di religione hanno raccolto gli interventi ri-
guardanti la collaborazione con enti e le altre realtà 
sociali del territorio, insieme all’impegno culturale.
Il tema dei media e dell’aggiornamento informatico 
delle nostre comunità chiede competenze e servizi a 
cui ogni parrocchia deve poter accedere per essere ac-
compagnata nel frequentate questi “ambienti virtuali” 
che offrono una reale potenzialità missionaria. Non è 
mancato un cenno al quotidiano diocesano “Il Citta-
dino” affinché l’impegno a dare visibilità alle diverse 
realtà locali, non manchi di offrire stimoli per tutti e 
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di richiamare alla coerenza chi ha responsabilità civili 
e sociali. Il Vescovo ha particolarmente apprezzato 
quanto diversi laici hanno affermato circa il mini-
stero dei sacerdoti, dimostrando di averne stima e il 
desiderio di vederli, grazie alla collaborazione di un 
laicato maturo e responsabile, dediti al loro com-
pito insostituibile. Alcune istanze emerse esulano da 
una competenza diocesana o richiedono un ulteriore 
cammino che non può concludersi con il Sinodo. Biso-
gna pensare infatti al libro sinodale come ad un “libro 
aperto”, di cui ciascun sinodale anzitutto dovrà sentir-
si pagina viva nella Chiesa e nella società, con quello 
spirito di comunione che, al di là di tutto, il Sinodo fin 
da ora ha effettivamente offerto in un’esperienza as-
sembleare bella e significativa.
In chiusura di sessione si è chiesto l’Assemblea Sino-
dale un parere circa la sezione attuativa riguardan-
te la liturgia, che qualcuno aveva proposto di ridurre 
e mettere in nota o di espungere dal testo sinodale in 
vista di un futuro direttorio liturgico. Più del 60% dei 
sinodali ha espresso in via orientativa quest’ultima 
opzione. Nel pomeriggio la Presidenza si è radunata 
e, valutando la situazione, è pervenuta alla decisione 
unanime di sospendere la sessione prevista per dome-
nica 16 gennaio. Le due sedute dedicate alla votazio-
ne avranno luogo il 29 gennaio per i capitoli 4 e 5 e il 
13 febbraio per il capitolo 3, salvo imposizioni diver-
se causate dalla pandemia. La celebrazione conclu-
siva sarebbe prevista per venerdì 25 marzo nella festa 
dell’Annunciazione del Signore. 

https://www.ilcittadino.it/
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